
Anno IV. Udine ~, Giovedì 4 Novembro 1886 N. 265 
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;f..Ì?)''«''«!'ii 1 P»'»"!!!™ 1888, 
• iSÒMMAKIO : La fasta d'Ogaitsnntl à PArig! 
> -; '—'Il postumo Intto — Le precatisioni del 

Governo —: Consegno di truppe — La 
. . bapdiera rossa — li lavoro nlls chelichetla 
I delia politica ~ il Canceiliere di ferro, 

tìeiIs.qua<tione d'OrioDto — La nomina di 
Hotliotta — Sulla questione, .dj Egitto" — 
i l canale'di Smu, via noutraW — Posiiioiie 
dimoile fra Rùssia 'e Inghilterra — La oio' 

.lioiie del naiiyo sdvì'auo di BMlgario —' 
'ii'lotesa delia Usila — Il tostamenio di Pie-
• tra il Graade —' Ln-Praiici» e la Sila poli-
'tiei secolare ~ Propaganda.sfrenata di a-
teismo — La nota del Ministero della 

., guerra-n Nuovo prostiKi. in vista —' Cllì 
alti baroni df ila ..Finaiiia — Coijseguonia 

,, dolorosa — rnfìpistri e la nota risposja di 
Mài.iiàrìno :— U gran successo del Teatro di 
di Parigi — L' (irgoniento del drammi ~ 
La «ttapareasioiioria o i i Cionsiglió comu-

• :• njilfl diParigi — Progétto.diorgaiiizjnzione 
dVlIa politica — Un vecchio adagio. 
La .fasta.d'Ognisèanti a,Parigi ò cele­

brata dal popolo con grande .solennità, 
. Fin.da. ieri.i cimltari dalla capitala ri< 
' aayattsro in auteolpazione un grati .lu-

•nero'di'visitatóri, e le tombe de'gran-
'di , cotne,iìuelia di^'.picoiiii.aoao coperte 

di flór.i. La lacrime della .yedova, cbe 
piange ani perduto compagno ' non si 

. rimarcano in questo giorno di 'festa, 
ma, scorrono sili-niiose sulle guancia 

..déUa. derelitta nel suo tàodesio abituro 
tinabiosa, parchi il vero* dolore è RIO-

idastOiB solitario. La'> festa di oggi a 
quella'd) domani sono ìcVeca destinate 
al tributo del postumo lutto con cui ei 
vuol far credere ai mondo.o|ie ìa pietà 

-H^NO'.i.defunti, è un,dovere che ^iaò-
. gua adempiere con esterne., dicaostra-
"iioai. •' 

, In questi giorni il governo (Jave pren-
.dera ì̂lalie.lir^aaauziunl onde Impedire .cbs 
sotto pretesto di oog;memo.i:fira i iW^f'i 
gli arruffoni e mestatori r,'̂ ypj,ozionari, 
qon aarchipQ njodo di fare,'.lel[a prò-
cagas^da, a provocare disordini. 

, La truppe sono dunque pooaeguata, e 
vogliamo sparare ohe le prese presta-

' aloni impediscano disordini, e che ' le 
bandiera' color di sangue noo fueciano 
la loro apparizione sulla tomba dei pò-
munardì. 

,L»„j,olit!,Cft-..l,8i,e.s,to„l.ivvor,a. alla, cheti-
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UNA CONGIURA 
ALL'EIPOCA DELLA RISTORAZIONE 

{Dal Francete). 

Fu, non è vero ? pochi 4 | dopo il di-
aaatt'o di Waterloo, e a 1 ' a ffì Vaiola 
ov'io' mi trovava con il conte di 'Ver-
aail, Bio.araioó.,.' 

— Effettivamente, iaterruppe Paolo 
.«Oli un iui^iiro sorriso. Quel giorno rau-
.deste al mio camerata e a me un se­
gnalato ieervigiol Te' no rloordi, Nock 7 

— E vengo a rendOrveue un altro, 
poiché voi m'inspiraste, or sono set 

:'mesi, una gran simpatia, 11 procedere 
mio attuale vi proverà che io non fa 
le coso « metà, i 
- - T D̂ ou 80 ' indovinare, lo confesso, 
la^ natura dal aarvigio ch'ora potreste 
rendermi; vivo in aolititudineiassolut.t. 

~~ Pure ohi deva oelnni sotto falso 
,««Daa,.. ' . ' 

— Non è mia colpa ae gli ordini a-
*sif*«alì: dal ministri a dalla divistone 
t«jifitorlale m'obbligano a tal'acóesso 
«Il ^^edirnaa, ' : '. ' 

•" Pfttdeoza a- mio arediiro non è la 
'Paroks «Mamere uà mautito ntima^ò 
.dar « aupporre ohe al hanno buona o 
•cattive ragioni par uascoudarai; gli ò 
.provocar» la sorveglianaa dalla pollila 
il cui ocoblc è tarribllmenlo eseroitato 
all' epoca in che viviamo. Vi domando 
aousa iae parlo. Quando v'avrò toccato 
{^rola «cil. paore aperto mi xi^pondaréta 

cholla' pi>r indovinare l'enigma della 
aSogn di Wawhi.a ai voclfern ah» ri" 
goardo alla quest oda d'iilnente il Gan-
oellifrè d i ' farro 'abbi iaddoi ta iò II pia­
no di lasciar dire o laac'inr fura mostran­
dosi flisintpreasato. La nomina d»! upovo 
ambaaciaioro Serbot t8a ,S . Piolrobnrtio, 

' t'interpreta come un sìntomo asnai fa­
vorévole per la supposta alleanza colia 
R'B9«ÌI. 

I/ambasciutore a Befliiio dicpsi ubbia 
avuta l'istruzione' di scandagliare il 

' principe di tìismarck riguardo alla qne-
' stioue d'Egitto, ove la Francia vorrebbe 

sostituirsi un'Inghilterra e riprendere la 
antica, sua influenza. 

iSi sostiene cbe. Waddingtoii ti Londra 
abbia interpellato il governo inglssa 
sulla necessità di dichiarare l'Iatmo di 
Supz una via neatr-ila aperta alla navi­
gazione del mondo intero, .e non si sa 

, quale risposta abbia'ottenuto, ed è !e-
' cito sospettare cbe sia evasiva, sa si 

conaiderdjP.hQ^Ira Russia ê d In^philterra 
la posizipuo i oUremodo difdcile, e che 

I alle navi mese ctie minacciano Varna, 
' l'Inghilterra voglia mandare una flotta 
'. nel M'ir' Nero passando lo stretta dei 
i,Dardanelli ch'o l a Turchia è incapace di 

ojiiadere q . finge di esserlo onde con-
I tnporre, alle minacele della Russia, la 
I protezione inglese. 
I Qiialuiique sia il risultato dell'eleeiò<' 
: ne del nuovo sovrano io Bulgaria, sìa 
-esso più 0 meno infouiato alla Russi», 
non potrà influire gran fitto a distrug­
gere gli el>'menti di discurdia cbe re­
gnano fra Russia ed lughiìtarra, sen­
tendosi questa minaooiata nelle sue pos­
sessioni dell'India dopo che la sna ri 
vale s'impadroniva di MervL 

Se l'Italia da quai te pare se la In­
tende pei b^na coll'lnghllterra p ool-
l'Austria, il testamento di Pietro il 
Grande'-non'è viclao a ricevere la con­
sacrazione a Costantinopoli. 

La ', Francia non può non favorire 
uu tale progetto «.senza abdicate alla 
sua politica secolare, di protettrica dei 
cristiani d'Oriente. 'Egff l i vero.'olj.e «I 
tempo, che fu, il giiibini'ttc!,di Parigi'lnon 
pare disposto a s a c n ì l c n nè„UD fratico 
né un uomo p e r p r u t e g ^ r e i criatiani 
in Oriente, mentre fa o lascia fareona 

0 tacereti-, giusta là.'flducm che- avrò 
saputo ispirarvi... Il mio agire avrà ciò 
non ostante arrecato il suo frutto,' a la 
mia cosaieiir.a fatto il suo dovere. -Voi, 
signor barpne, vivete qui sotto il nome 
di Lemolne. Permettetemi dirvi, che a-
bitaodo una ossa popolata d'Alsazii, &-
vroBie dovuto prendnre un psèodouinio 
tedesco. La polizia che .V insinua da per 
tutto, domandosài . perehi uu ^Xfraiioi>se 
parlante il tedesco come la sua' lingua 
materna, abiti i'osieria del da ben Nook; 

,1'.intelligente polizia investigò gli ante­
cedenti del sig'ior Nock e i-, vostri j 
seppe chs il aignur Nock antico basso 
ufficiale della gniNd'armuia s'era aiiice-
rameote ricongiunto ai liurbooi ; ma 
seppe che il barone Delmas,, Aglio d'un 
ufnoiaio aupariore di cavalleria, ucciso 
a Waterloo, lunga di seguire il saggio 
esempio dal ano antico subordinato, si 
abbandona alla chiinerica sporauza di 
un roveeciami'Oto della digoiià r<taii>, 
e del ristnbilimenlo di Na'pajaaas II ani 
trono paterno ,per sempre infrauti). 

— É tia, interrogatorio ohe preiou-
dete farmi subire? domandòl P a o l e di­
venuto rosso di vergogna diuanti la 
sguardo rattristato di Nock. 

— Notate, signor barone, risposa Man-
rido, cha non Interrogo ma «ha rac­
conto, notata bana anche mi>, git 6 che 
la mie inlarrogaitioni non giovtirabbaru 
ohe ni imbu'iiaearvl; gli uumUiì dalla 
vostra tempra, I euorl energici nuu 
sanno dììislmutara, aasit turbausi ad ogni 
parola nella lorutdifusa, ed acao perohò 
sitraquo soinpra valorosi soldati, grandi 
aittadiDÌ e cospiratori detastabili.'Varrata 
perdonarmi so, abuso della mia sinci<riià 
eguale: alla vostra, ò dall'udìouaa abe 
mi fata l'onora d'afloordarmi. Vai tosta 

prupagifinda «franata id'ateismo nulla.me­
tropoli. 

La Fninois per l'ofgano del, suo mi­
nistro' dulia guerra pr^aabtaai deputati 
nnu nota di quati'rucpntò milioal dapa-
gare^,9iidé, provvediira l'armata, di fucili 
a .ripetizione ed elev.'ir«.auil«.co%t9 delle 
nuove forti-ize. Per equilibrare il-bt-' 
lanoio,' e, far -'fronie, a quaata ntiov» 
«pesa im^re^dutu' iì dovrà ricórrere 
al prestito' e ' sempre più sprofondarsi 
nel debito aumi'otan'do in tal modo ol­
tre misura, l'iofliieiiaa dagli Alti Baroni 
di>lla fii,«'Dza, i quali làedlnute tali e-
missioni e le grosse provvigioni ohe vi 
prelevano,;,^ia^to,i^ol(i^.,glLatg pelle n«ces-. 
sita di aumentare' le imposte ed auto-i 
rizz.aris gli esattori' dalia ^ani'.gùant te 
a prelevare dal desqp dal' povero io 
scarso pane, la magra pietanza.- Invano 
,1 consiglio municipale narca di rài'giie 
contro tale tendènza di òréare nuove 
iiiinoste, ! ministri .^jispoàdono^cooie 

'M'iiiVEirÌbo:rÀiÌnt«2,'(!,yhlszn()tupay'erb'rts 
l'orcheslre. *", ' '', 
• ÓVan'SiióòesSO'al'isitro di"''i'ai''ijirdi 

,UQ <jr,ai^ina ,()ii .Mjttjg^n-,dire(tprei^t,l,a 
Frana libre «ulto il .tìtolo di < Jacques 
bonhomme>. ,Si' tr,<tls., d'un solleva­
mento di contadini .brî tOHi coltro i si­
gnori, MKI 1350, dundei.il nomo di Jac­
querie. , 

La stampa reàiiionaris, ben s'intende, 
ne fa la critica a suo modo, e non po­
tendo negare il grunde suo asso otte-
n^Jto, ai sforza a,lamentare la tendfiifa. 
idiDaaluta del consiglfci comunale di'>,Pa-
lìgi'.d'ogni' aana<(),<sttÙDà per ìa oiìnser-
vacione degli ordini civili. ' 

' Il ministro dall'interno sta per ,pr.e-
(Seo.tare alla Cambra; HO progetto d>'.or-
;gaoizzazioiie della fSilìtiB, da cui ìrisul-
•terebbo cbe certi esercizi politici e giu­
diziali sarebbero attribuiti alla sezione 
di sicurezza'pubblicii del ministero, ed 
alla città si lascieirebbe la polizi.! edile 
pre^^qupoco Cfima in lugliilterra ed io 

.Italia. 3\i CIÒ dovesse :r|usc|re,<casai>r«b-
bero i continui attriti jfra il prefetto dì 
ptillzia 0 I patres palriae dei palazzo'dì 
città. Resta soltanto a veder» se non 
sarà un tale mutamento la consarvaziona 
del vecchio adagio ; Plus ga change, ptm 

.e'esl.Ja-mému.cliQSiì^ .. . .Hullo-j 

affigliato alla Società dall'indipitidenza 
iVazionali. 
• — Signore... 

—' Mio DIO I so ohe vi ritiraste da 
questa società. La vostra; Inietligenta 
v'ha ohi»ram>'nte mostrata oh" un par­
tito aggruppato d* intorno .a Funohè e 
Talleyrand, parlo qui come il program­
ma dell' liicUpeniiUttia Naziauale, non 
poteva restituire. »l paese la glori» e 
la gmudeaza perduto. Avete ' abbando­
nata una banda di pMsi,e avente cento 
volte ragione, perchè 'non < tardereta a 
sapere qa.il sorte v'era prop.irata. S<n-
guini'Si proi:esai vurninno intentati. Non 
lasciate In Pruvvideii?.»... ohe già una 
volta vi trasse da un abisso. Quardate 
in viso l'onesto e sincero amico, che 
vostro padro morotido vi lasciò a tu­
tore.!. Guardato il pallore che chiamano 
sulle sue gnituoìe, alcuae parole sfug­
gite all' interesse ohe vi l i cra ì dui di 
in ohe la prima volta vi vidi. Gh»'mit 
vi inauca per ra«t>ra ' fellca in qu>'ata 
ossa modesta, cui i! lavoro ogni giorno 
arrmchiacs dì più ? Voi aiata - giovane, 
poi't.ita un nome di cui potute a'buon 
diritto andar supfirbo; avete u&a for­
tuna rhdvì g.ir«niiiiae UQ; viver» agiato; 
non avete oh» a scegliara per unirvi 
ad una ooinp.'igna che f irà tilioa il vo­
stro ftiaolaiu, Non amata -uè ' i l rei nò 
il stio gnveran, v.-idal ma non -la è 
perciò ragione di ribiillare questa Fran-
aia lufelì»), oai troppii eònvaUloiji agi­
tano e roviuaiio da trant'aniii {a qua. 
Imitata- qui, qasst'eccelloata uomo. Sotto 
r ìmpen> vgli «r.i un ìeono, oggi egli à 
wn'',ìgiis!llo. Vaniva «oprannialoato-Nutk 
il terni»)» : ora gli pisce esier ahiamaio 
il da Ivan Nock. Sttli ò saggio,., molto 
aaggio... Panaaìo «h' io l o - « ( « d » «ou-

I .APOMTICA 
dell'Imperatore Guglielmo 

a gli scacchi del signor De Bismark 

• Il signor P o n y , ufiO dei migliori ool-' 
laboritori del Jffjaro.'hBiPpbblioatonal! 
numero <|el 29' u. a. un articolo che 
prFaanta sotto un:puiito di viata molto 
diverso dell'ordinano la politica dello 
Imperitore' Guglielmo in rapporto collie 
li'fluenzn al le 'qual i si creda cdmune-
mente vada soggetta. 

L'articolo del sigoqr, Perry, tradotto 
deli'fii^anea, contiene dati molto'tnla-

' resf'aiiu 'per la storili'' cbntemporanaa 
' e'me'rfta'per ciò di éssaré coooeci'ùto e 

'riprodotto.' '. • 
...- .Ecco qii.^nto essso dice : 

''•' « Pochi Sovrani avranno avuto uria 
' ^olititìa p ù''pé'r8on')iie di quella'deli'lin-
' pcratore Ougllelinb; poch'i uiimini>8a-

ra;ino'Stati più gelosi di<lìe prerogative 
ìoerienti alla loro' autorità'. 

« Ouo)u-avtieno.di tutti coloro i quali 
non asdiimodo l'esercizio d i l éupri-'mo 
potére cjie ad eia av.ineaiisainia ~ - e 

'l'Imperatore Grugliolmo 'aveva 66 anni 
'quaìidb fucoroc/ató R» — egli non tol­
lererebbe di vedersi d'accamn qusi uno 
aapac'a di avae.<re a s i quatctas piiicula 
paria di 'tal patire, del qtiàl-' fa privo 
egli stesso per A lungo t-iiap^, n''t|att-
che. grande Sgnr' , . I» . ,<:BI aa ior i i i pò-
tes.oi) nuocere alia aua. 

« É perciò che il Principe Imperiale, il 
qualti ha g à 55'i)nn',,Bi tiene, sistema-
.ticamente quasi sempre lontano da suo 
'padrn,' màTgrado il tsbel'a :,itÀtto che li 
' unisce ; è questa plica la ragiobe per'la 
qaalèl iKsig. De B,smarck relt,< mesi in­
tieri a Varzio ,aei\za. vedere, il ano ei-
gnort'. 

' « L'ano 0 1' altro rispettano in tal 
modu l'ombrosa soecettibiliià df<i vec­
chio monarca; il qn'^l.e probabiimante 
non ai è mai aciiorto di ciò che abbia 
di singolare i'asaeuz^i prolifiigata dalla 
Carla di quei due personaggi, uno , dei 
quHii h destinato a regnare e l'altro a 
comandare 'Snchi l i vr sngo . 

< Questa oesiTVaziune non è applica­
bile eoitanto al Principe imperiaia di 
d e i mani» e al s'goor Da Bismarck, ma 
io è pure al marescinlla De'M»!tk», noo 
menu che k tatti colorn i quali haist o 
awta^o l'. lioperatore '.6ng!i«i<q;o iteita 
miasiooe, il cui stesso rapido aaeeesso 
impressionò vivamente il sào'apirito re - . 
I ig iosoa superstiaioso, '•• 

vertito al realismo, di v-ro ouora''f; 
Neanche par idea^ egli ha u-, bel f.ire 
a sciorinare il sgo Drape-to bìsue sul 
suo b'ànco a-a re.ipinjere i suoi anti-
otii compagni di gloria, specìalmpiite 
un cnpìiann Mich.tnx, cha finirà t<>mo 
sui piano della Greuelle-.. 

— S ah» I iDtdruppe Nock tutto «mir­
rilo, voi lo sap.-te? 

— La pollila sa ta i ia amico iaì«\ 
assolutsìiiaatu tutto, «d »ila ttenà | ^ B 
oiioto dell» vostra eoBitatta eha i par-
fella. Ella »a ,ehe voi adorata' s e g r e u -
milite P imperatore, ma . «Ila sa para 
che «nu attaccale mai ì! fé . La pol>E:a 

-è più tutelare che avolpacchiauta. S'-la 
non ver,^-» chi>-darv,ì ga dìairt> t ri­
tratti delta famiglia r<>ale cha avete 
usila vostra «amera da latto, no» ai 
trovi la ni'bile voitra coctMi'da d'Aa-
startitt e l'aquila del voairo staailarvlo 
rapii» al disastro di Waterloo. . . 

— Ba.ita Verginei mormorò ttock 
sharlordito. 

— Le b istu sapere, ooutìnaò Maa-
rizìo, che in casa vostra non ai parla 
mai ^di politica, « che -asaoltut» ao* 
messa bassa Ogni giorno dì festa aalattaa 
là quale cosa è di bnouL^imn «s<>D)(r-t>i 
lo basta sapere che «piagata l'olrron» ap> 

'parente degli nommi « delie « a » j» l i« 
rivaluzione fino a... laiu Dio! che T'ho 
a- dir»? finn ad ituporrt! »l!» VMtr* di-
ruitrico di banmi t'aspr<a dot«r« ài far i 
conti in «oidi 0 itxmtfi qti<ti4a it «Htij» 
ma dttSÌRia)<> «tNni'estiis.iete r«^at!titH8a%« 
le aecoroawhl»* «.iHiwtìto» »yi*,„ 

—- Ah ! «Jtt»ttt' « «:•^ g'S # «tt ^»' 
•tropjKi t iis*!a»ai Nvvi i urtm* t W jwSk;» 
fiaaa il ni^ tt«t uoittrì l ibri* 

•—- JSIIa- U iko i da. p«c '«HI», lam 

. « ( j l o n , ^ ch 'eg l i si Jinoatri. ingrato, 
Ferso i i^ùol collaboratori : agii ò;pleuo . 
dì rigpardl e di, espanaipna .verso ai,i>(si 
ogniqualvolta, in una.soìennjtà qtn^iiaaii 
prendoiio posto al suo l tanco,adjò cor­
tese ed aj^abìlo nell'.intimiià,. quando 
una questiona 11 conduco^ prosso. di 
lui, 

< Sanoqohè, .tutti riapottaiio n a t i ' f w 
paratore queàta leggera ombra, la,qt>aìo 
lo induco a. tenTO coiii siltu lì pfinoip.o 
iii"ai>joriiià,,° eh' agli .isoffrin-bbe tnoral-
mento vedendo sèmpre »l suo fiancò uo­
mini il cai nóaie, s. a ia eccilis'are, ben 
intaso, i! suo, s'innalza ad una altezza, 
che a lui riuscirebbe .sgradito' il tni-
surare. 

«.Guidalo da questa. specie dì senti-
mi'iilodi gsiasiaf'l'ImparKtore esige che 
lutto, eia sóttomeMe^a lifi, 

« Fino al stia nltiìnó giorno: egli si 
occuperà d"gli, affari,.dell' Impero. Sgli 
leggo 0 saoolta, ì rappòrti giornalieri 
dei m|iiistrl{ .egiì ..vi risponae, appro-

ivitiidb 0 c'orregiiendb : rare v o ^ apP"",^ 
il,!suo veto a CIÒ che.g l l ..yiana propó­
sto, ma corregge talvolta a discuto col 
suo cancelliere, 

< Uu lavoro cos^ assiduo, naa ptatiaa 
costante degli aSii'ri ha indntto naturai-
monta l'iaiperatore. a seguirà speiso una 
politica molto per3<ii>BÌe, talvolta in noe-
tradrlìzionó con,quella del signor Da'Bi-
smc;rek; e, . .trauue qqalcbe rara ecca-
zione, st può aff'rmare che, ogni qual­
volta !« |i(,'M]e& del e neoiiiare ha sa-
bìt'i ST:< KuisiM, Ir- eas pfiri|wtie tnrba-
rvi..<» l* Bfiiìsaja, S , sgaat, De'B;>ffi<srck 
aotk «ra <i''ac«)Fd^ Àill'Imperitarfi. 

«1 /a f f erò della Bolgarla t t ' ò l a prova 
maotfi'ata. Il cancelliere abu^iderava gti 
avvenimenti, ohe sì aoB,> .svolti netis 
Penisola balcanica, da 'buon tedasao sol-
leéiiii di spingi-ra l'Anatri» vei^so i' O-
risóte e di eepar^ir.) gli slavi del Snd 
dagli alavi dal S ird per impsdirs che 
si oaatilaisoa ' nail' liist dell' Kunipa no 
Impero di cento milioni d* anime, che 
an giorno sarebbe aa vara, pericola par 
la Germania. L'Imperatore, quiatt inqas 
pariitaiita di quaata politica, non ha 
tuttavia f olttlo spingerla' Buo all' avvi-. 
lìmenio dalia casa dei Romancff, atratta 
con troppi legami agli H>>hei>iolte:D. 
Egli ha interposto U sua aotorìtà »i 
imposta la' propria volontà, il s ignor da 
Bismtrck ha dovuto f ire na altro ,valt&-
faecìs, che non fa tolto di suo gusto . 

« NulU vi è dat,qae di mano e a i t t o 
della Ic-ggeodi,' che fa il giro dei mondo, 
seco ido la qua!* 1' (mperators so SoseriTa 
eompiacìoteniente a tatto ciò che il sao 
Caocslliere gli propone. La triplica al­
l e n t a , per esempio, non deve la atta 
^ l i e n E i chs ad o s sompmmeasa fir» 

S i t i s s i m i dai fatti vostri f«, non dalla 
"vostre apìniooi.... cha poco le danno a 
.-pensare. M a . ntotaiamo • voi signor 
baroa.».,. 

.—-•fi lontìle.iignpr*, iaiarrappa P«oia, 
-Mi aveta 'dt>lto a bii!aa!(\ ira aii«&o 
troppo, gi&eehè conti . .ansili aa* tastr! 
obb'.igiiii vv-s!gir, fr«i i:cìiffln«,Tei a?ì a a 
Siiav,>rt»u», E IT*:» !;&•* p*r «jaailcha 
fiìtiinttii, S'I ti»ii;«IUi 'M BiMt aESHsa H-tk, 

•It^t pkft* i|'9fc &>e»istà, AtW liiàipm-
ife»3il iS'Jtsisiryt?!-', 31,». m salala: ii<ìla 
ixisielà, « 'Jt qntìitii; W t i i oeastassi-vita 
di divot» eiiB'>iiìeo.I>!o mi {Htrdeaii e o a 
mi peraieilo asoimea» dì p9>i«av«... 

— N-itatii s i g i o r barviae, cBi'ìi» sma 
sono al^itto r6spua$tfct)e della psusa-eHiì 
pr<>!idete per e^bra !a **rs>ii. V< s«^-
pHeci, pr<i>ii.iai,:t ta bwiiait jmrie ssaiuÈisa 
VI dica. i\v*t-' ri(s»M';»ia aSS"JwJ%a8-
iffjtza jltiutsatiliF: aia afetatèl >v«^ tjti-
i c i i t o SiaUi f w Gttidiìì, {njiteàè S'^Ssi 
i!aibtlnac\.\„ 

'!— A h ! «Bìvi Din! sawfìrtSi S'Wir. s a i P -
danJa d'an ecéh!» pieao sii rsiE}<ÓTM',> 
IK îìB»» alla awi-ssìr* eJi iaifilSiìiipa » 
viceuda. 

— CiBWi ta à- i ì r i t ©saJiaaà ]2I>QH-
-aùt.,. Ptfaaaia «&« Mi'...,, «istr. U ^ìijiiik 
aan t«j)g;» aills «is« .tataii j^'isas'uiis vau» 
t« fila 'di i(»s<»u C't3»iSit «i»«À'«t»£-.iiiite, 
d»a [ « « S * yw- hti»f ifjB,i&iij*J.iiaì:w l a 
pjToiltài!» ; ta fumiiii»»^ '^ìifkn eiî iSK-ta 
tn»̂  «twtjev, %»{ ^MM« iSc Firiiiif,̂ '!!., ait« «o 
gltBut» ÌÌ6|Ì"1,(ÌB!^Ì«11 !JI f^tSJW* 'ì'̂ itóii i 
Kwwiì autiiti^ 9WS0. ia « f ^ ^ ìis vs'» et 
8»if*iisfe<aia*; U v « t w i Winì i te , jpt'irtì-
Sk',l:*ft, (.'«.•«sra.'ìt » i *E-.4, ev\ma par» l a 
v^Htir* VsNSilìtJi i.apf(«B».», ì u a s a t>^aìsu 
un jXffuMc! «hoi «i!>l« c«gii aM«i Ì9\ 
i s ia ì i t« i (SI jfafeiìiea sttfaWm.» eoasus 
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Impwalors 9 Cancelliere, Il signor d« 
Blsnarck darò grande fatlcs a farla 
prevalere oontro 11 so^oo «««eretsato 
por tre .quarti di aéoolo dall' Imperatore 
di on'alleaonaoffeDMva s difeoelra colla 
KuMlft. 

« I! vedohlo Sovrano «l «dote legato 
a top nipote da mille rieordi di (atnt-
(fila e di gioveotà. Non fu difatti ereato 
cavaliere d) 8sn Giorgio, in un' epoca 
stila quale il t.'goòr de Blaigarok non 
era anaura netof ti SaniaÀHtama oon 
venne dìfattl conclusa sulla tomba di 
Federico II Grande, quett' alleaoEa della 
quale suo padre Federico Ouglielmo Ut 
avea fatto ti perno delh sua politica e 
oh'ei lasciò io legato al sani due figli 
come una «aera tradisloneT Non era 
egli forse fratello dell'Imperatrice Maria 
Teodorornaf II carattere dell'impera­
tore ha un feudo di mìstlsisnio troppo 
proaaceiato persh'egli non oonaideri 
come nna fellonia tutto ciò che fosse 
tentato can(>o il trono dallo C:ar, 

« Nel 1872, il signor de Bismarck 
'Off»r«a ai conta Andrassy nn'alleanza 
ofiensiva e ' difoosiva. L' alleanta do! 
due stara per essere .eooolasa quando 
r Imperatore Qnglielmo pose lo Czar al 
eorreece di old citte et«7« faceodo il suo 
Gancelllard e ìntritò l'Imperatore Ales­
sandro, ' par me»o del giornali ohe i 
doe Sovrani tengono aocreditnti presso 
di sé a (itolo di rappresentanti personali, 
a venire a Berlina proprio bell'epoca 
ÌD eai vi si aspettava l'Imperatore Frno-
Cesco Giuseppe. All' alleanta de! dne tm-
péri Tedeschi preparata da Bismarek 
svecadeva i' alleanza dai tre Imperatori, 

* Ma l'Imperatore Ouglielmo non ha 
fora» contrariata aaiiors più' ajpertameute 
nel 1879 la polltioa del stio Cancelliere? 
La Russia era tnalconteota, e cercava 
la ena rivincita del Congresso di Berlino. 
Il aigaor de Bismarck credette oeces-
sarto no accordo più intima coli'Austria 
in vistadi certe eveuiualiti. Et volle 
recarsi a Vienna per cercare nna nnova 
garaotia dì pace in aii rarvlcinamento 
'.più deciso fra i due Imperi. Egli stava 
per partire allorché fy sorpreso' dalla 
Qottiiia «be il soo signore, a di lui in^ 
capata, disponevssl ad andare ad Alexaa-
drawD, aniia frontiera polacca, per in-
contrarili collo Csar s per feri» ben per­
suaso che la polit'ea dfel soo Cancelliere 
non potava aenomanieofe alterare i suoi 
sentimenti personali. 

« Tatlaria, il signor de Bismarck 
teans saldo. Quindici giorni dopo veniva 
acclamato a Vieoua, e.pòrtò in saccoc­
cia aa trattato eolla firma di Francesco 
Qiusappe. Ma vi mancava qaelta del­
l'Imperatore Gcglielmo. 11 aigaor de 
Bismarck finì coli' ottenerla, dopo es­
aere rimasto quattro settimana a Tarzin 
langi dagli aoarì, dopo aver offerto » 
dae rìprne ta aua dimissione, dopo aver 
deciso 1 sudi coileghi, i ministri prua-

-, siasi, a fire no passo collettiva preiso 
l'Imperatore, Il vecchio l̂ iovrano oan-
sentiva a tutto, fuorchi a tramate oheo-
ehetaìs contro lo Czar : 

« Questa disposizioni personali del­
l' Imperatore Ouglielmo furano sompre 
ans reale gani»zsa della pace à' Europa. 
Questa è .l'orìgioe delia frase, cosi 
ipewo ripetale, senza saperne mollo il 
motivo, che la guerra non iseoppiérà , 
fioshè vive l'Imperatore. Ida, se i «per- ! 

tura dalle ostÌli(& dipeiidatte unioameate 
dalla sua esistei.za, si dovrebbe dednrre 
che la paca è minacciata a brave sca­
denza perchè l'Imperatore è giunto al­
l'estremo limite dell'eli. Per gran fdr-
tuiia, U eòae non tono in questi ter­
mini. Il Principe Imperiala dt Germania 
saprà, per altre ragion*, mettere no 
freno altrettanto vigorcio alla aspira­
zioni del militarismo, e sngulrji di fronte 
al signor de Bismarck una polltioa fòrio 
ancora più personale di quelli seguita 
dall' Imperatore, il quale, cuose ai è visto, 
tence ptù di una volta-- io iicacco il ano 
oancatliere. 

« Sarà questa una nuova tata 'delia 
politica tedesca ». 

À?PSH3I0S Sr 

Pili 1 mi 
Stefania si trovava «ola sella stanza 

regaimesta ìtitioitData delia ditoora im­
periala di Paterno, prasao Civits Ca-
«t«Uaa«, Un'ampia poitrona di velinto 
scarlatto la cbiadevs aeìie morbide brae-
eiA; mta vi si srroveieiava iodoleote, 
e eoi suo volto bisoeo non ti leggeva 
né stasebezza, oà noja. 

Sotto una mano discreta la portiera 
ai sollevò e Ottone III imparutore dì 
Oermaaìa, si avanzò nella stanza. Ste­
fania parve noi sentisse. Qoaod egli le 
fa presso, si fermò, a capo scoperto, 
ebiadendoia in uà Isugo sguardo di de­
siderio. Iia bella pensosa parve allora 
aecorgertt della presenza dì Oltane ; si 
loSfavò s mezzo dalia poltrona, mormo­
rando -. ' 

— Sire..,, 
Ottona ts eottrinte a sedere di nuovo, 

poi fresa ano sgabello, le si pose ap-
fiii»o. Stefania, rlcadata ne' suoi pan-
a»{i, sssutàna ia aito, sa) cielo ; dove 
il «hiafoT» diSaso dei plcoitaoìo an-
iiagsva i& rpiétiioit dotte at«U», Ottone 
intanto 1» aveva presa un* mano, che 
«eaivx sceameasdo con moto regalare 
« lento. 

— Sufanla, bùbsgtto «gli ad un tratto, 
chA P«rfl«t7„,. 

Ititi torrìs», tcoss* ii capo, riapoa-
dStDdO', 

~ mtk I 
— ^ùa è vaio, to mi oaMtondt ati 

In Italia 
Congreiso dalle Cane di Risparmio, ; 
Il primo Congresso nazionale delle 

Cassa di risparmio italiano si aprirà io 
Firenze il 82 oovembro venturo. 

La Commiaaione ordinatrice ha fts-
iato l'ordine del giorno pei lavori, po-
oimdo per primo oggetto la proposta 
di criteri da presentare si Governo per 
un riardinamento delle Casse di tiapar-
mio. 

L'onorevole ministro d'agricoltura e 
commercio ha dichiarato' alle Gasse ohe 
li Governa non presenterà alcìub» pro­
posta al Parlamento concernente l'ordi­
namento giuridica delle O&ŝ e di riapar-i 
mio, se prima non gli siano comunicate 
le risolnzionl del Congresso. 

Gli altri oggetti da trattarai SODO la 
determinassione diincariobi ad .una Com-i 
missiane preordinstrloe di uiia. Cunsacia-
ilone morale delle .Gasse ; la proposta 
della Cassa di Bologna per un'Asaopia-: 
zione di mutua assicurnzioiie fra le Cas­
se per dividere fra di esse i rischi ine--
tenti al servizio dolio peoaiani pei.laro 
stipendiati, e finelmpiita varie proposte 
della Cassa dì risparmio di Imola per-
avviare rapporti d'affari fra Gassa a. 
Cassa. , 

La Gassa di risparmio dt Lombardia 
e le altre maggiori Gassa italiane, hanno 
già aderito al Congresso. 

Conitzio aniidertcals a Catania. 
Le Associazioai cittadine di Catania 

slabilirono di attendere il ritarno di 
Mario Rapiaardi, ohe sarà colà ap­
pena tclté le quarantene, per tenere il 
Comizio ADticlericale, che avrà cosi 
luogo il 14 novembre corrente, 

Ferfom Trtviio-BtUuno. 
La festa inaugurale avrà luogo il 10 

andante e l'apertura al pubblica eser­
cizio il giorno 11, sotto .gii auspici dèi 
guerriero 8. JUarliao. 

Il premi» del prestilo dtita Croci Hosta, 
Homa 3, Il gran premio delia estra­

zione del prestito della Croca Bassa, 
fattasi ieri al ministero delle Finanze, 
toccò ia sorte al Sindacata dalla B.-̂ raa 
dì Vienna colla [cartella Serie 803'iì fi 
numero 86. , 

Il premio era di 600,000 lire. 

* Il bailuimo diUaiilio Garibaldi (mentilo. 
Menotti Garibaldi smentisce in modo 

assoluto lei notizia propalata in una cor-
rìBijondenza lorinoso all' Vnivefs di Pa­
rigi e riportata da tutti I giornali ohe 
il suo fratello paterno Manlio siasi tatto 
cristiano ed abbia ricevuta battesimo, 
cresima e obiiiuoioae. 

Cade cosi tutta la leggenda costruita 
dalla Serao. nel Cforriern di Homa in­
torno alla spontanea converaioue del 
figlia di Garibaldi che gli sarebbe ve­
nuta io se|;utló alla lettura dot Vangèlo. 

L'on. Menotti dichiara cb« su tale 
argotuento «sigerà delle> spiegazioni dal 
signor De-Gro88Ì, rettore del Collegio 
internazionale di TdriiJo Ove II giovinetto 
,Maulia sta compiendo-gii studi, attri­
buendo a lui la paternità delle voci 
fatte circolare e .aoorgendo in tatto 
questa una mena del partita clericale. 

Vndiei casi di cholsra a ilfttan.o'. 
La notizia è nccerlata. 
Trattasi di alcubi oasi d' importa­

zione manifestatisi nelle Sle del 66° rcg-. 
gimeiito di linea arrivato a Milano la' 
séra di giovedì scarso da'Moiiteleooe 
di Calabria, e oh» èstanzìnto in Castello. 

Ds^li. 11 oolpill, uno ha soccombulo; 
altri tre versano io grave stato. 

AirSstdro 
H fiopiffiercio frattctse: ' 

t risultati Blatislìol ' del' cómmeróia, 
frànceso iiiterniisiunala durabie i primi' 
nove mesi del corrente anno, óoiifro'n-
tati col periodo corrispondente dell'anno 
18^5, i rUssumoDa come sfgue: 

;,: ,1886 , 188B,. -,. ,. 
„ . Importazioni D ffereij^a. 

8,369,848,0003,Oo8,Ò86,0()Q'. .àiWÀGÓÓ 
Esportazioni -,,•,• 

2,366,168,000 ij.217,839,000188,829,000 

5,426,016,000 6,281,625,000141,491,000 

Il Cammtrcio austro-ungarico. 

La Nme 'Fmit Prtise isubbllca la ata-. 
Ustica dei Vitlori in milióni di fiorini 
del commercio interoazionala della Ma-, 
narcbia austro-ungarica nel. primo ao: 
mostre del corrente anno, paragoiiata.a 
periodo corrispondente dai nove anni 
precedenti : 
1877 Importaz. §26 8 Barortaz. 257 7 
1878 . 271 a » """ " 
1879 » ,: 855.6- " » 
1880 . '. 288'4 . 
1881 » 299 1 » 
1882 I 3708 " » 
1883 » 819 0 » 
1884 . 325 8 ••'• » 
1885 » . 288 4 - . »; 

276 3 > . 
imiiort:. 1680 I 

1698 3, tatai^ 8276 6. 
Neil' intiietés degli scambi, 

nn moTimcntò ascenditele dal 
1832 inclnsivo; uà stammio àiicmimtt 
notevole net- 1883 e 1884 iiioluaivà:, 
^u^si stazionaria la.situazione d l̂ IS84 
Ili poi. '.. j , , • 

Somma doi'. 

289 0 
340-6 
302 7 
843 6 
332 1 
353 6 
310 1 

, 635 8 
359 7 

, espai;t. 

iibbiamo 
1878 al 

pensiero, tsn bel pensiero, forse. Eccone 
qui la traccia. 

E «oit'iodioe segnava una ruga sot­
tile e profonda come uca ciciitrico ohe 
le solcava la fronte. 311 occhi della 
donna atoigoTarasa, 

— ! dolci pensieri. Sire, non lasciano 
traccia. Se, adunque, scorgete un solco 
•olla mia fronte, non b l'amore che ve 
lo ìmprriise. Eppoi.... voi sapete ohe 
non mi piace tornare <n questo discorso. 
Non vi amo, il mìo cuora è chiuso,» 

— Strana donna i esclamò violente­
mente Ottone, Perchè quieta coatrad-
dizione perpetua tra gli atti e le pa­
rale } Se, dofio che ii vidi, bellissima, al 
vespero ; nella maggiore chiesa di Roma, 
to aventi saspiato i> juiei messaggi, il 
mio capriccio sarobbe fiotto; Ma' no, tn 
acc«tti e proteste e msssftggi, a patto 
che non ti parli d'amore ; eccansaoti a 
venir qni, e mentre tutti ti credono mia 
amante... Eppure, a'ioterroppe, lo cre­
deva che facesti per giaaco, ma ora, 
vivaddio, che hai inasprito il mio a-
more 

— Bbbeoe, ora? interrogò audaco-
mante Stefania, driEzandosi altera di­
nanzi al giovine imperatore. 

La donna che,sa di essere amata, ha 
sempre queste audacia tranquille della 
propri» forza, e polche, popolano 0 re­
gale, il cuore umano è lo sempre lo 
(tesso, Ottone curvò la bionda tetta, ri­
spondendo Domineaao : 

— Ora,.,, nulla. 
Stefania sorriso; quella collera impo-

teata di faitclalla la divertiva, ssiiza 

i 
porli, ma in quella' mussa cosi piena dì 
provocazione, 1 contornì dal busto giu­
nonico si disegnarono stupendi, Ottou.o, 
patlidiisimo, volse il capo, altrove. Vi 
fu un Istante dLsIleazIo, Quindi Oltane, 
con quella fissità noli' idee, propria dei 
maniaci e degli zonamorali, riprese,; 

— Senti, Stefania. Tu non vuoi es­
sere mia amante, ebbene s.trai mia mo­
glie. Giammai corona imperiale avrà 
brillato sai capo di più bella donna I 
Grandi disegni io medilo, e tu sarai 
forse gloriosa, un giorno, di quest'amo­
re che ti profondo a' piedi. Mi guida 
il genio del mio maestro, Gerberto di 
Soisson. 

—i. S'iivesiro IH 
— Si, ii dottissimo.olle i'i ho innal­

zato al pont«ficato. Gli .stupidì lo ore-
done mago; ma io solo^forge conosco i 
tenori di sapere ch'egli possiede..Unire­
mo i coiisij;!! della sua mente «i valore, 
del mio br.ccio. 

Mia beilisaima, vuoi estere onnipo­
tente, regnandof 

La donna ebbe ne' denti bianchi e 
nella labbro pallide,, un sorriso eoig-
matioo : '. . -

— Chi ini aMÌdura, mormorò ohe 
.cosi voi mi ajnate f . , 

>- ObiT Ma la mia parola, la parola 
imperiale che non mente giammai. 

Uno scrosolo brusco di riso interrup­
pe rappasgìoquta protesta; vibrava in 
quel rìso qualche-cast di spasmadlco e 
di Ingubre che ffce. senso al giovine, 
,Piit sorpreso ohe irritata; 

— Dubiteresti dei valore della mia 
parola ? disse. 

j . ~ Dubitarne, Sire 7 « perchè ì Tutti 
' conoscono il valore dolla vostra parala 

• in Proviàtla 
ffiomoniij.^ ntmsmAi'e, 

la fiera dei Santi, 
Favorita da un tempo veramente ma-

gnifico, ieri ebbe luogo la fiera anntiilo 
dei Santi. Non è a dire quale e quanto 
fu il concorsa dui paesi vicini e lontani, 
essendovi venuti alcuni anche d' oltre 
confine. 

Il mercato d'animali fu auimatissimo, 
percttl ai feooro molti affaci, sebben» t -
prezzi dì ribasso. Tutti i negoziauti, e-
serceatì e venditóri ambutantl devono 
esser rimaaii soddisfatti della giurniita 
di ieri, perchè ovunque gli acquirenti 
erano numerosi. 

Cosi almeno per un giorno, Gemona 
è ritornata ai t«a>pl in cai il suo com­
mercio fioriva ed era tonte di oiieatì 
guadagni a tutta la popolazione. 

Siccome poi nei nostri paesi non si 
può iinmaginare una fiera senza il ballo, 
cosi- nella sala socialpì dalle dieci del 
mattino le dante si protrassero- anìma-
tissime'per tatto il corso della giornata 
e per buona parte della notte, con non 
poca soddisf izione del bravo maestro 
signor Oiiariiieri. 

Tutti idunque i cittadini e forestieri 
rimasero conienti della giornata di ìen'; 
questi ultimi eoltindo dinoairarono la 
loro sorpresa verso il Municipio, il 
quale la tale circostanza non seppe prov­
vedere per l'illuminazìofle notturna delle 
vie, ma- fece intera-'fidanza.sulla luna, 
la quale si caricò troppo per tempo.: 

R, 

In Città 
Pel Comlclo anticlericale. 

Nella seduta di ler sera del coraitata 
promotore, vennero lette te varie ade­
sioni che -sono giunte, e si priìse nota 
di quelle il cu! arrivo è annnnoiato. 

Tra le prime meritano una speciale 
menzione le bellissime lettore del prof, 
Pietro Ellero e del prof, Giovanni Ma-, 
rinelii. Di esse e di quante altre cònei-
mitl ne giungeranno, si darà lettura al 
Comizio e quindi verranno passate .alla 
stampa. 

L'on, Vincenzo Karzin, deputato del 
nastro secondo collegio, ha scritto avvi­
sando che assisterà ìa.-parsona al Co­
mi zip, 

Numerose sono, le firme di semplice 
adesione raccolto in varie parti'dHÌla 
provincia ed altro ne sono pure attese. 

Venne intanto deciso che il Comìzio 
abbia luogo nella grande Palestra di 
ginnastica in via della Posta, gentil­
mente concessa dallo spettabile consiglio 
direttiva di quella società. 

i&Miiociazione agraria ft-lu-
l a n a i 11 Guna<glia doli'associiizione a-
graria friulana è co-'ivooato io seduta 
ordinaria pel'giorno di sabato'6 corr,, 
ore 1 pom-i imdei-';trattare dei soguenti 
oggetti! ii.-\. ni " • 

l.,Gomuni;3séjo|ii>.della Presidenza; 
S.Deterptioaeionè dei giorno per la 

seconda l'inssioffi,generale' dell'-lssocia-
ziooè <• per la distribuzione del premi 
pei silo, ...p^ecJ^vColturo irrigue, ..per le 

volerlo. Quindi lentamente si avvicinò 
alla fineatra, guardando giù, nel piano; t 
il vento dalla notte venne a folleggiarla 
tra i capelli, scomponendoli; ella, gra- | da quando, per e«ta,:Gresoanzla.acaan-
ziosasic&te, )0ll«v6 la destra per rioom- - ««otl ad uscire da Castel Sant'Angelo, 

0 vén'àà''co'n''dòdici compagni iiccisb so­
vra il Clivo di Oiiiua. Àfi'è.l il vostro 
modo di rispettare la parala data, ti 
conosce, 0 Sire. 

.Ottoae che fio dalle prime parole 
av -̂va impallidito, balzò in piedi, ester. 
reffalto, gridando ; 

.— Crescenzio, tu mi. parli di Cre­
scenzio T Chi- ti disse? 

Stefania no» rispose. 
— Senti, continuò Ottone^ non oon-

dannaimi prima d'avermi aacoitato I 
Èro' cosi giovane... avovo appena la 
larva del potere... feci quello che voleva, 
0 maglio mi obbligarono. Ma se tu'sa­
pessi quanta questo delitto mi pesai & 
spxrita^Ja ragione di Stato con cai cer-
icarupo scusarlo a' miei uccbi, A te, 
Stefania,'. per prima mostra il mio pen­
siero, senza velo... Oh, tu non sai I II 
ricordo dell' nccisione di Crusceuzic mi 
fece logorare in digiuni e in preghiere 
nel terribile millennio. Senza questo rl-
. morso eh» sarebbe a ma imporlato II 
finimondo? Eppure tutta l'Europa mi 
vide prostrato agii altari, tutta l'Europa 
ti, maravigliò della mìa paura'per la 
tomba. Ho fede, però, che il mio lungo 

-pentimrnio abbia tcancellalo la mia 
colpa,,. Rifiurlacooo ora in me 1 pensieri 
e le speranze terrene. Stefania, chi ti 
disse » . , . , .. 

E, avvlcinandatste. cercò di prenderla 
atta vita. K«ta lo respinse alteramente 
indietro! 

~ L'acclsoro di Oreicenzio, gridò, 
non mi profanerà toccandomi I 

— Ma chi sei ? Più Implacablto della 
gius'izla divina tn:nott vorrai perdo­
narmi? 

— Lo doline come i preti, non per­
donano giatmnni I SI vendicano I 

— Ma chi sei? Invistova Ottone, 

latterìe, per la coltura del frumento, 
per le 'concimale e per la frnttlcoltura; 

3. Disposizioni relative ad tin nuovo 
concorsa pei silo; 

4; Organizzazione delle coufeiensi a-
grisrie-pel 1887; - ; .' 

6. Proposta' di una rittàloD« di viti­
coltori p«r cotiferire intarno ,ai' rimedi 
uaati contro, la peronospora; 

6. Proposta di acquisto libri per la 
biblioteca.' • 

., K<a concnaalone di prèmi 
Malnlaterlall alle Socìotò ili 
c o n t e a Si pòrta , tt, conoscenza tanto 
delle Società ippiche 0 di.corse legal­
mente costituite e" rlconotciute dai Ml-
niateto, quanto d«i mun cipii .0 altri enti 
morali atae-desmtrfàni^'nelr'interesse del 
miglioramento della spècie cavallina, far 

'disputare sui loro ippadromii pr>-mi che 
dal ministero d'agricoltura potranno ee-
sere ooucèsgl nell'anno 1S87 pei viuci-
tqri'di .corse ai galoppa e lU,trotto, le 
condizoni alle.quali devono .eóddiàtare' 
per conspguira i premi stessi : 

l . 'Lè Società, i municipil, ecé,,:aspi> 
l'anti 'ad un premio governativa, il^quale -
quando sia concèsso, dovrà essere luti-
tolafi: € Premio del Ministero d'iigri-

',colfura » devono, secondo le prescrizioni 
contenuto nei.decreti e.regulumenti cnn-
ctiruéntj le corse del 31 maggio 1879 0 
del 20 aprila 1883, .'farne domanda' re-

.goliire al. Ministero'(Oirezions- generale 
doli'agricoltnra).- • . > '' 

' ' Le domande stesse Don' potranno eg-
aere piiese in considerazione se presen­
tate dopd il giorno 20 del'mése di 00-
vembre, ' è se non saradoo accompagnate 
.dal prò ;ramma,,indicate'l'importare del 

. premii le distanze, i.pesl, i sopraccari­
chi, ecc., stabiliti per lo corse (ih'e la 
Società con fondi propri e coi'concorso 

' d'altri intendono far disputare sul loro 
ippodromi. 

Ove , lo Società non vi abbiano -gii 
provveduta, dovranno unire alla domati' 
dà, oltre la pianta topografica ..dell' ip­
podromo, una perizia di persóna tecnica, 
da'cul risuiti la quaiità'del teireno-sal 
quale devono eseguirsi le corse. 

Nella - conceasione dei premi - verrà 
data dal Ministero la prefemaza a quelle 
Società, i cui programmi sono, mèglio 
razionali è meglio rispondeoti al fina 
che debbono' proporsi, quello cicè del 
miglioramento della specie oavallioa.^ 

.Saranno però esciuao dal ooosegni-
meiito dei premi quelle le quali.fisse-
ra.ono.nei loro programmi il niimero del 
cavalli ohe dehhónq trovarsi in.partenza 

'pei"' i'eff«'ttuazionè dello corsèj-. " 
' 2, Con data posteriore a quella del 
deoreto 20 aprile 1883- sppraoltalo, il 
Comitato ippico propusi>, ed il Mioiatero 
accettò, ohe nun ai dubbauo accordar» 
premi per corse al galoppo che alle So­
cietà riconosciute dal JocKiy Club Ita­
liano stabilito a Róma. - -

iUJragilia, dirett, gen.' dèii'agric. 
r e r l e c o r r e d i a f r e v l s o . La 

dira-4Ìone della rete ffnoviarià Adria­
tica ha disposta perchè ì biglietti di-
andiita e ritorno por Treviso dal é al 
11 andante, distrlbutì dalle stazioni a 
ciò normalmente abilitate aleno valevoli 
per èffotfuare il viaggio di ritorno fino 
al secondo' convoglio del' giorno suoc'es-
sìvo a quello dalia .distribazionn. ' 

— Ohi 8o'nO?'i'Danqueè^offdnaóra di­
mentica pi'ù' fa'ciimcnte dell'offeso? SooO, 
Intendi, sono fa vedova di Crescenzio ( 
Ucciso il pròde, venni data, prezzo di 
guerra^ io balla di-Uii vile, ,il cui «mo­
ro ,'io' aveva '• sèmpre- ooq disprezzo re­
spinto I •-''li-ii',.. 
• Le ultime.parolai dfJSlef^nla uscirono 
in un singulto ; ma tosto-l'allezzà natu­
ralo ripreso il sopravvento, e fissando 
Ottoae con due sguardi pregni dt 
odio : 
' — Hai conosciuto chi sono? disae. 
• -7 Ta Ja. vedova di Oras'aenzio ? -Ma 
quel orribile destino, qunicaso mi' te 
amare cónto-un folle la< vedova della 
mia vittima ? - , ,< 

r— Sei troppo ingenuo, .Ottone. Una 
donna della mia tempra non al affida 
al ceso par punire le ingiurie t • -, 

—• Ohe dici » • 
—- DICO ohe la mia veadetta vigilava 

nell'ombra, a ohe ora si compie, giacché 
t'ho, avvelenato I 

Uà grido rooo usci dalla labbra di 
Ottone ; corse alla donna, le prese, le 
scosse il braccio, gridando : 

. —- Ta menti, confessa, perdio I che 
menti.' 

Stefania ebbe per tutta risposta un 
-sorrisa folloo, . . . . 

—r E non temi la collera, che vieni 
cosi audacemente aconfiissure?. 

— La tua collera? E ohami-fa.TLa 
vita mi pesa, lo scopo per, culi iiuprav-
vissi è raggiunto I Eppol,, prosegui, pri­
ma ohe la tua cullerà mi peoudu, vedi, 
la marte non mi spaventa I — a ca­
vando dalla olotni'a una piccola -arme, 
dal manico tniupeslato di gamma, la 
fece brillare agli occhi di Ottoae. 

11 giuvana lasciò iricadere li braccio 
ohe «tringeva: dinanzi a qu«tls tèmpra 



IL F R I U L I 

V e a t r o n t l n c r V i i . (Stagiona di 
aatnano). La drammatica oómpagcia I ' 
tallcuB onodotta da Lortnio Falmi, di­
rotta d». Carte Caia, darà «a cagalara 
caria di ràppfMWiaiiio&i drammatiebe 
scelta fra l« iiii^llari del rapertorlo !• 
taìiano e strantsro, garaoteodo ouinero 
«dieci novitì»'mai ràppreeeDiate-ia U-
dine. , _ , 

Nnlla verrà omeMO par aequjttarti !a 
•tlma e benevoteuza di queaia cólta cit: 
tadlaàiua e valorosa guarnlgiaus. 

Pfti6p».ÌB arilttico 
À t t r i o t , ' 

Cbriana Coleca«a-Sen'i[tprt •— Emilia 
Piiqùali-Gornerì — .V,'"''ria Pieri •— 
Caterina Falsai — Àngoia, Morcoiii — 
Qinsppplna A»gi>ll — Maria Benvenuti 
— Margberlt'a Bigi, [ , 

A t t o r i . 

Carlo Cola — Napnloone Blando — 
VligDi'o Dorigelll — Foliqe Fiiolie — 
àiiuf» Pieqgstli — Loreneo Paloni — 
Edi'iard'o Farri — Cario Benvinaii — 
Artliri) 'Marmont — OluiipppB Oolucsltl 

,i-à''dUitanDÌ"Pttbiionl ~ Oreste Fiorini 
:; i~i' Èinilio' Bigi, 

' PaHi ingsaue : Ifalia, Alfredo, A'rtn-
"''1*0" fealetfi; '••' ' ^ 

,;. \Sa(DmentStoro —.Macohinista — Tro-
Tafobe -J- Direttore; Cario Cula —, Se­
gretario, Smilio" Bigi--^ Capo comico, 
•LèlenM'Faluai: ' • • • • • 

'; Biglietto d'iDgreiao. alla piatta elox-
l.'gie " ' • L. -«-.70 
f id. pei «oM'Mffiolali » —.30 

Id. per' i; piccasi ragazji : •.» —.80 
; PolirotiotiiàaSìllnlaìii platea » 1.— 

Posto distinto in plsi0a e II, » -r-M 
Uii palco in I.s 8 ll.a loggia » 4.— 
Loggìoos iadlstioiameote » —.80 

' ' Abbonamento per n. 20 rappresenta-
»'jtioot 1. 9 — id.. per i'«ignori.ufficiali 
,;del r. esercito ed impiegati 1. 7 — ab-
t'bdnam'nnto per una poltrooc'oa distinta 
'p»v n,.80.rappresentazioni oltre le se­

rate I. 16 ,Tr- Id. un . posto distinto in 
.platèa od in Il.a loggia per 20 siappre^ 
,'seoiszioci oltre le evrale 1,6, 

Per un palco per tutta la stagione 
preizo da convenirsi,, 
i Tutte le sedie in prima loggia sono 
lib'M».̂  • 

Non saranno accordate racilitaEloni 
'all'iofuori di quelle portate dal presente 

,'>maulfesto. 
Oli abbonamenti si tlcevonoai came­

rino del tentro da apposito loonricato' 
it««i'giorni 7, 8 e 9'^novembre dalle ore 
'12 alle 2 ' pom. 
'. Con altro manifesto vetrà indicato il 
'^giorno ed il'titolo della prima rappro-
Vaentasione. 

T e a t r o IVaKlonnlo» Questa cera 
.a l le ord 8, alle mariODritco dirette del 
:slg. Reoonrdiul si rappresenterà: 
' La fuoilaiione di Arlecchino, Con 
ballo' i-raioolò. 

Vendita Camoeclo. Preiso il 
Sig, 0 . Beiiedetti, iu vm dei Carbone, 

' trovasi vendibile ourue di Camoscio al 
preezo di 1. 180 ed a quello di cente­
simi 90 si chilogrammitt. 

l * e r s l | . , s c o l a r i . Alla cartoleria 
MiircoBardaifto' iu'Udioo vta Meroato* 
vecchio sotto il Monta di Pietà trovansl 
uooorrenti completi per la scrittura e 
calligrafla uallo scuole - itementari di 
Udina maschili e fsmmlnill al se);tient( 
pretti ridotti^ 

Classa I. inferloW L: 1.45 
. * I . Buperiors » 9.00 

> II. « 2.16 
> IH. t a 60 

. t IV. . 8.8B 

I l dittt. vrilllam jm. Bogerc 
Chtrtìrgó Dentiila di Londra, »i pregia 
BVturtlri- oh' egli . si troverà m Udine 
i giurai 8 e 0 d<>l corra te tofae, al 
primo piano A»\ì' Albergo i'iialia. 

Per le contliiUs t> pericolose faisiS-
casioni ed imitazioni che si snn fatte 
del prezioso prodotto « Fu»f<'l«itato di 
calce a ferro liquido» del prof. Nestore 
Prota-Giocleo, non oetauta ia privativa 

I acquistata con apposita m&rcit di fub-
I brica, ed i molti sequestri cou rigorose 

coudaooe.subite dai falsificatori, lo Au­
tore fu costretta cambiare non solo, il 
cartonaggio che acoòmpagoa il prodotto, 
bensì la [orma della bottiglia,. È per 
qussto che i signori consumatori dub-
bona ritenere per falso e dannoso quei 
fosfoiattato di calce e ferro liquido che 
portai 'antica montatura, cioè; bottiglia 
bleu con cartonaggio bianco e caratteri 
rossi. 

Il prof. Prola-Qlurleo infine racco­
manda ai eiguori cousumatori a voler 
dirigere esclusivamente a lui, almeno 

I per una sola volta, io loro richieste, onda 
assìcurursi della geauiuìià del prodotto 
nonché della nuova forma a colore della 
bottiglia con rispettivo aarto;iagglo. 

A chi ne fa richiesta, «ncha con carta 
da visita, si spedisce un opuscolo illu­
strativo riguardante il suddetto farmaco. 
. Dirigerai al prof. A'eslors Prota Giurleo 
in Napoli. — Vis Roma eoo eotrata 
Vico S.° S, Tommaso 20 p. p. 

Poveri 'orfanelli 2 SI annunzia 
dal Otiiil che uttrmamiiate soun morte 
due siguoro; una di nome Augnstina 
Allumads, a b'antlàgti, in età di I l o 
anni; e l 'altra asrlii '/u'ina Oaticn, a 
Talea, in età di 180' ài'i'iil. Quest'ultima 
liscia due figli, uno di 86 e l'altro di 
9fi anni. 

Poveri orfanelli. 

Varietà. 
Dna montagna di vetro. Il 

prof. I. P . Iddiugs, dell' ufficio geologico 
degli Stati Uniti, pubblica una relaziona 
«al- monte Obsidian nel Parco Yellow­
stone. Questo monte o pinttosto questa 
roccia, come è chiamata nella relnziooe, 
à alta 160 o SOO piedi, ad è formata 
tutta da un vetro naturale che è del­
l'uguale natura dell'artificiali*. Il vptro 
alla base, ha una grossezza di'75 a 100 
piedi ed i ricca di apleodidi prisma. Il 
colore del vetro è in parto nero, la 
parte brano, roBsieoio„'fatrf ureo ed oli­
vastro. Verso sera iacmentiigna, illumi­
nata dal sole, presenta 'Uànciusdro stu­
pendo. ' ai •; 

adamantina di' donnaì t i 'sua ira cadde- I 
E queir iznpfirstoi« {«h4 aveva tremato) 

^all'eco dei diss iVoe, .d^KliSipM, e di 
tutta la morta poesia dell» chiesa, icon-

, giurante il finimondo; ebbe in quell'i­
stante 1 medesimi timori e le medesime 
paure delja mo;te, che gli avevano 

' tatto logorare l'adolescenza io preghiere e 
Indiginni, Ganvocesuppllcbevuli', riprese: 

, _ Stetaoia, .cQofesvami che hai men-
' tlto, 0 almeno accennami il rimedio 
:pnoi, devi saperlo,... SVefanla, non vo­
cilo morire I Ho poco più di vant'aoui... 
on lungo regno di gloria mi aspetta.... 

' lasciami vivere..,, ho poco pi.ù lii ven-
• • t ' > n n i ' . ' '-^' ' ' • ' '.'•'•-!!!«.•• • 

'. — E Grescuuzio ì Non ersiforse gio­
vane Crescendo ? 

, .Anch'agli aveva un avvenire di glo­
ria, perchè meditava il riscatto di Koma 

' e i a r«ataur«zlana duìV antiche forme re­
pubblicano.. Tu 1' uccidesti |.. mi vendiool 

— Stefani», supplicò Ottone, io t 'amo. 
— E, Crssceuzio? I Non .mi amava 

forse Crésdeusio I • ' 
— Pen'sii,' insisteva egli vilmente, cho 

lo aspirava alla gloria perchè ne Irtag-
gìassa l'aureola sulla sua frontal 

.Stefania ebbe un gesto di altero 
diniego. 
. . . - - Tutto quello ohe volevi faro per 

. m« lo fsca già Crescenzio. Tu l'hai no-
aiiu), j ^ ' hai dmta al mio pid crudele ue-
•aica..LGaiifi])tA. alia la mia .vendetta è 
ancora .mitf. ; 

— Kò,..^Pid6'Ottone,' ao, •Stefania, ti 
giuro cbB^sî ^f-. .i^iiodaats, dell'infamia 
ohe ti feoaVò subire. Mei prima d' ora 
Io seppi. 

— Non monta i Pagherai par tutti I 
L'imperatore ebbe un istante di tra­

menda reazione. Corse pf>r )a stanza, 
rovesciando mobili e arradl; gridò ter­
ribili parole, e si fermò pallido e mi-

aaccluso dibiimi ii Sjtefaoial'M'ivodendo 
ch'alia l 'aspettara pia farmo, beilissiàa 
nella'tranquilla audacia'd^l suo corag­
gio, J'amore., f.̂ lìa, per...quejla donna.io 
riprese; le diise la vita, mormorando: 

— Amami, Stefania, £ bruscamente 
le chiuse !a bocca in un bacio inngbia-
Simo. Alla donna quol bici» spmbrò 
avesse seottato.le labbra. Si liberò dalla 
stretta e balzando nel vano della fine­
stra: 

— S» ti .avviainl, gridò, aoqeiero l'o­
pera dei veleno !• . , 

—• MI risparmiera! una penosa agonia, 
lisppse avanzandosi Ottone^ <, ,. 

-^ M'avrai morta, urlò violentemei'ta 
Stefania, e appoggiando il piccolo pu­
gnale, dal manico tempestato di gemme, 
al 'psito, una larga macchi ' rossastra 
maculò , la candidezza della sua veste. 
L'imp^iratora a quella vista ristette 
indeciso. 

lutaoto i primi aiotomi del male si 
fecero udire. 

Ottone ohe conservava ancora nna 
debole speranza che ia donna.avesse 
mentito, diventò livido ! risorgendo in 
lui l'adolescente asceta e timoroso delia 
morte, cadile santa forte tu glnoschio, 
mormorando sconnesse preghiere. Sta-
fiinin, marmorea e fredda, come li si­
mulacro della {giustizia, non ebbe 
negli occhi né un lampo si soddisfattone, 
nò ,4i rimpiaatc:. lentamente,, nàe'ntre 
colla deetra che stringeva, ancora il pu-
goats'tto itiacehiato di sangue, fendeva 
l 'ar ia «oa-uà gasto largo d'anatema, 
gridò' al vanti dalia aotta: La niia von-
detta si compia I, 

E tiéll'altazia'dalla sua posa giuno­
nica e del suo superba profilo impera­
torio, qnalla donna deprecante oh' estin. 
fueva aaox.i rimpianto la dinastia di 

ataonis, sembrava NemeBl. Sgtria. 

iTotisiàrid 
£a proietta,'^i.JVunlova. 

Ieri sera vi fu una: impouents dimo­
strazione . pi>r protéàtars contro l'atto 
Infame del dfturpam><nto del mooumen'to 
ai mart'rl di Belfiore, 

Qrande fiila si recò al monumento 
presso ut quale parlò efficacetnente il 
slgoo Lfzte, il qoale iniziò poi fra il 
pabbiico una colletta a favore dei dor-
milori pubblici. 

Predisi cni.. 

Come era (tato preveduto, il ministero 
allagando la ii>tTettezza dal tempo, chie­
derà che SI I ffretii più che sia possi­
bile la dlsc-jssiooe d à bilanci. Cosi l'e­
same dell'operato dèi ministri, verrà 
fntt'o alla spiccia ; a il controllo del 
parlamento diverrà si può diro inutile. 
Oli articoli dei blaiici anranuo mandati 
innanzi, a tatto, vapora. 

Il Oirillo, disoorreodo di ciò aiferma 
elle II ministero intauda ftr prosrinno 
sui deputati della maggioranza onde 
indarli.a far presto; anche per evitare. 
Ila altro esaroiisio, provvisorio che già 
si ' iàinacaiiì. ' Il winisrèro varrebbe anzi 
ohe sì cominoiiK^e eairo l'anno l'esame 
dal bilanci 1887 88, perchè l'osposiziooe 
finanziai ia di Magliani, ohe iudubbiu-
moiite avrà Inogoio d>()»mbre, si.ba­
serà specialmente sa essi. 

Contro il lejueiiro degli stipendi. 

Si sta oombioando òn accordo fra gli 
impiegati oomauali e provinciali di Roma 
onde chiedere all'on. 0<*pretls che ri-
preseiti alla Camera la logge sulla in-
seqnestriibilità degli stipendi. Essi invi-
tcraauo a tale scopo ooll(>(>hi del Co-
munr a dalla Provincii d'Italia onde 
fare nna specie di plebiscito sulla ne­
cessità di 00 provvedimento cha il pre­
servi dalla rapacità di chi specula su 
assi e sulla loro miseria. 

La luleia dei fanciulli .nelle fabbriche. 

La -Gazietta Ufficiale pubblica II de­
creto «he proroga dì un anno,.a datir'e 
dal 18 settembre, l'applicazione dell'art, 
3 dell.i legga per la tutela dei fanciulli 
selle fabbriche. Tale prorogi era stata 
obietta dall'Associazione Serica di 'To­
rino, dall'Assooiaaione Serica e dalla 
Camera di Commercio, di Milano. 

tritima Posta 
L'Inghillerra arma I 

Portsmouth 8, L'ammiragliato fpo'a 
domandare all'autorità dell'iirsHnalé sa 
la navi appartanenti alla prima classa 
di riserva e i vtipori sono prouti a pren­
dere Il mare. 

ì marinai russi a fama. 

Londra 3. I! Times ha' da Snfi< : Sa­
bato up cpotinaio di oiarioai russi ap-
partrnfinti agii l'quipaggi delle navi an­
corate a Vorna discusuro a terra. 

Condotti da iin camusa del oonsolato 
di Russia, recaronsi dinanzi alla pri­
gione, e gridaronn ai prigionieri cha 
fra tre giorni sarebbero liberi. 

La polizia oon osò intervenire avendo 
l'ordine dì non «aercitare alcuna aziona 
contro i suddi | russi. 

Ritorno di Bove, 
Sm Cìnoenzo GopcDerds 8. I viaggia­

tori italiani Biiva a Fabrelio sono tornati 
dulia aspioraziani) commerciale nel ba-
ciao del Congo. 

Inoìidationi mila Mursia 
e l'assoisino di KaJlarde, 

Madrid, 3. Oiangono nntlsia dì inoa-
dazioni nella Murcia. 

L'assassino di Velarde à staio arre­
stato. 

Tel9g3^ammi 
P i e t r o l i u r g o S. Il Novosli dica 

che alouue poti-uza occidentali sono la 
causa p i r cui i capi dei governo •• bul­
garo dubitano della possibilità di mia 
azio-is energica dalla Russia. 
. Dipende dall 'Europi cha la Russia, 
non psa-i II Riibicona. 
Il iVnuiois Vremja ohe considera ovideola 

ellorohà Kiulbars Issclerà la Bulgaria 
si prandersnuo misure per mettere i 
oomandautì della navi russa io stato di 
ad'-mpiere la loro missiona non soltanto 
« Yarna, ma in tutto il principato. 

li fiiortiola di Pieirodur^/o (russo) a-
«prima la stessa opinione ma spera che 
la situasious si migliorerà e trionferà 
sulla eattiva volontà degli avventurieri 
di Sofia. 

] i ^ l Ì n g o o n 3 . Noveceiito fakorti 
attaccarono o iocendiarooo la notte 
scorsa ìa città di Mintela. 

Ornndi danni. . , , 
B l o m b a f » 3 . L'Iosnrretiona, saiip-

piat-i co.i ini l'Emiro ueirAfganlstan,'-
distretto dil isghman, fu l'eprasss, 

Hemoriala del privati 
3!v£@xcatl dJ. Oi tbà . 

Udine, 4 novembre. 
Eooo i prezzi fatti nella nostra Piazza 

al momento di andare in maochina. 

GRANAGLIE. 
Oraaturco oom. v, da L, 1076 a 11.40 
Oiallone com. n. . „ „ .1035 „ 11.26 
Segnla i „ „ „ —.— 
oorgorosso . . . „ „ 5 .40 , , 8 80 
Castagne „ „ —•.— „ —-.— 

, Oliiqaantliio . . . „ „ 7.— „ —.— 
Pruffluoto dasém. » „ 16,— „ —.-^ 
Fagittoll alpig. , , » » ,— » — . ~ 

FOSAGGt G CbilBUSTIBiLI. 
, ; . (Fuori dazio). i', , 

Fieno. Alta I qual. da L. . 6.— a 6 60 
.» » , l i » n. „ 3 7 0 „ ,8,90. 
» BassaI »' n. „ Ì30"„''4..7S 
».. » II » n. „' •• 2 60 „ 8.— 

Paglia da lettiera u. „ 4,20 „ '4.30 
(Compreso il dazio). 

! . . » „ . (Tagliata fi» L. 8 3 0 „ 2i40 
"•B"» (lo stanga „ „ 2 25 „ 2.36 

Carbone f / « f * ' . ' ; IH^ 1% 

Medica . . . . . . . ., „ 6.76 „ B.'àO 

POLLERIE. 
Pollastri da L. 1,10 a* 1.15 
Polli d'India m.. „ „ ,90 „ .95 

» f. . „ „ ,90 „ 1.— 
O'pponi „ .— „ .-^ 
G-AÌlina , „ 1.— I, 1 0 5 
Oeha viva , „ —.70 „ —.85 
Anitre , „ 1.00 „ 1.10 

COVA < BIJitRO. 
Uova al cento , . da L. .— a 9 — 
Burro fresco dal p. „ „ 1.70 „ 1,76 

T A B E L L A 
dimottraiiKi il pre*im medio dette varie carne 
baviiK e suine rilevale duranti la settimana. 

Peso 
madlo 

O u u . 
r * i j . 

T«aS.r.l 

PRBZZO 

' •s i i 
Mimali 

Peso 
madlo 

O u u . 
r * i j . 

T«aS.r.l 
» pMQ 
«Ufi 

a JtSH 

morto 

Buoi. , 
Ttcchs 
ViteUi. 

K.6.1(> 
,410 
> 8o 

K.SQO 

, 29 

L.(i3 0l0 
, ihOìO 

L.tt!aO|0 
„ UtOg) 
, BOOiO 

.itflimah' macellati. 
Bovt H. 80 — Vacche H. 88 - Saiid N. 64 
— Vitelli N. 1»1 — Facon « Costrsti S. «9, 

OISPAOOI DI BOR3& 

VB3SIKZU8 
Bandita ItiL 1 gsimalo dà 98 38* 99 08-^ 

1 ImiUa 10105 a tO\.3& Aliosi Barn» ilarif-
nsis a —.—Bone» Veorta da 887 
a 339.— Banca di CroUta Vesoia da —, « a 

Roeieii «ialniiii(niiToiieta331.—a 832.— 
Ootonifldo VonfiBÌano -•.— a 198.— Obblig 
Pcsatitu Vernala a iimsd 32,76 a 23.— 

OaaH. 
Olanda se. 3 I{3 da Germania 3 li2 da MÌI.SS 

a 1SIS,I6 a da 13S.M » I3».i6 Fnncla S da 
100.10 a 100.361— Belgio 2l,i da — « —.— 
Londn 3 da SÌ6.18 a 29.13. Sviunra i 100.— 
a 100.16 0 da 100.16 a 100.8S Viaima-'IMesta 
4 da iioa, 3!9 — SO».— 7[8 a da a . 

Valvu, 
fand da 30 iSnuuU la — it — _ Bià-

Siisots «utcisclie da ilOl. 8(8 • SOI. 8(i 

Stmta,.. 
Bau» Hasioaala i li3 Banc» dì KapoU i 112 

Bsaca Vanal» Banca di Oni. 'Vsn. t -
, MILANO, 8. 

Bendita Ital. 101,52 47 —.— Msrld. 
—— a — 0«mb Loodra aj.l7 —r— —.— 
Francia da iOU.30 a 1 Berlini da VìttM 
a».— tuoi da 20 fraiwld. 

FIBENZG, S. 
Hiind. 101.35 t [xin'Ira 36.18 i— F^soda 

10027 Ila—Merid. 777.— Mob. IMI,— 
GENOVA, 8. 

Kandit* Ita'iaaa tsnd. ti. 101.67 — Bau» 
Msxi,ia>Ia 2266. - Cr»1ii« aclilam lOiiO — 
Unid. 776.— UeditatiMse aoiX— 

ROMA, 3 
Bandita ìtaliaaa 101.- t- , JBaaoaOeo. 671,— 

Smiitt, 82.84 -~ Saodtu 4>a—110.62— 
Saudita llalbtti 101,17 I.«ndrà 2688 r 
taclasa IDI [— Italts ][!« )!^iiil.'nuxB 13.D6 

BEHtJNO, 3. 
Mobiliare ,167.— ^lutrlsolie 3id.— tcmhKi» 

172.— Italiane 100.10 

ProprIotà.dHila tipngrsSa M. BanDUSoo 
BcvATTi A):,B$saMDao gersm respom. 

mm mmimm 
ai Bachicultori 

S E M E B A C H I 
a Dozzolo s ln l lo cellulare. 

. Sooittà iatttauidiiiiU sariooU 

Il acltoscritto 6RA14D1S ANTONIO di 
SAN QUIRINO di Pordenano, è Incaricato 
dolio smercio dì Seme BsobI a boucle glnllo, 
confezionato sur Mett'tl Muni-ea (Vilr-
Prandia) a sistema cetìnlars Pasteur, selo-
liono nsioliigica a microscopica a doppio 
controllo, operaiione' et'st.tuata da valenti 
professori addetti agli stabllimeoii in La 
Garde-l'l'eyoet 

Il pretiq del'tenie iinmtme da OfteUèita 
ed atrofia si venda a lire 14 atrcnda e i 
grammi SO, se paarsbllc alia consegua, appura 
a lire 15 se pagabile alrnccolto. Lo si cede 
pòro ai prodotto del 18 per cento a chi ne 
farà richi«<ta. 

Le domanda di sottoscnzioos pai 1887 
dovranno esaere indirittate ni'sottoscritto m 
San Qqirìuo, unico ranpresenlante ^cr te 
Provincie^ Venete, od ni suoi agenti istituiti 
nei centri più imiwriantl. 

Gli splendidi sniiiuerosi rìsnitati ctteunii 
da qnesto seme in tutte le ragioni, ove venne 
coitirsto, lo niccoRiiindaao sencs altro ai col' 
tivàtori del Frinii, ì qnali anche nella lesta 
trascorsa catiipagna bacolo^cà 1636 ebbero 
da csperimentare î rilevanti vantaggi. 
' Sin Otflriò& tit-'Pordenoae 9 agosto IgSS. 

" > "/Ihionio Gromdii. 

A a r e n t i . ~f- 'P-l mendiimn<'to di 
UDINE: -g. A n t o n i o g a c o m a n l , 
Via dell'Ospitate n, 6, 

Pel mandamento di. Cividalei algnos 
Àntoaio Ltsiiza, 

P-l raand mento di Codroipo signor 
VaJanlino Butfonì, ' • 

Pel iniiid monto di Sacila aig. Siinat 
Giov. Balt. e Montanari Gian. Sait, 

Pel mandamento di S. Daniele dai 
Friuli sig, inlonfo 2anin, direttore soa-
lastico-

•Pel Mandamento di Pordenone sigg. 
fratelli Ainon, Albergo al Cavallino. 

D'àfattafe 
varie stanze si piano terì'a 
per uso di scrittorio ed an­
che di magazzino, situata 
in via della Prefettura, pìaz-
'zetta Vàlentinis. 

Pèlle trattative rivolgerai 
all'uffloio del Friuli. ', 
- Stimatiss. Sig. Gallesiial, 

Farmacista a Hilano. 
Pievs di l'eco, 14 fflarxo 1884, 

Ho ritardato a darle cotieie della mia ma­
lattia per aver voluto assicorarmi della scom­
parsa della stessa, essendo cessata ogni l>Ie> 
nsrnmils i da oltre quindici giorni. 

Il volei elogiare i magici eBetti delle pil­
lole prof. P o r t a e dell'Opiato balsamico 
{Jne r ln , è Io stesso come pratandera ag­
giungere luce al sole e scqna al mare. 

Basti il dire cbe mediante la prescritta 
cura, qoalanqua accanita bleovrritKisi 
(feVe scomparire, cbs, in una {larola, wsoil 
nmdio ìnbtiibile d'ogni iafeiioaa di malatr 
"e segrete' interne. 

Accetti dunque le eàpresaicni pia sincen 
della mia gratitadioe anc.be in rapporto al­
l''inappuntabilità nell'eseguirc ogni commis­
sione, ansi aggiungo L, 10 80 per altri dna 
•nò. Guot-tis e due scatola I>«rta che 
vorrà spedirmi a mezzo pacco postale. Coi 
sensi della più perfetta stima bo l'onora di 
dichiararmi della S. V. III. 

ObUigatiss, L. G. 
Scrìverà franco alia farmacia GaSeasà. 

~vaaoxio B* OTVXO.«, 

6UG0M0 DE LORENZI 
Vu MùtttiTonwoBXo 

VDiNE. 
Completo assortìmaoto di ooebitJi, 

atrlngìnaai, oggetti ottici ed insronti al­
l'ottica d'ogni specie. Depoiiito di tar-
momutri ratificati e ad uso medico delle 
più reconti costruzioni ; macchine elai-
tireba, pila di più sistemi ; campanelli 
elettrici, tasti, filo e tutto l'occorrente 
pair sonerie elatriche, asatimando ancbs 
ut ooliooaaiona in opera. 

HESSag MQDIOISSnig 

Nei madssimì articoli ai assuma ijtta-
luuque riparatura. 

" D'AFFITTARÌ™' 
siahit» 

un appartameuto ìa Bidszetta, 
Valentiais n. 4. 

Per le trattative rivolgersi 
airAmiaini.strazione del Friulf, 

<H*i}?i, €.:<ftLAJ.«l.V\l 
(Facft ÀBviso ia ptatla pttgma ), 

http://anc.be


ih F R I U L I 
I^e inserzioni dall' listerò p,er II I^uU si ricevono ,escl|[j,?ivixmeî ente presso l'Agenzìa P|r|iieipale di Pubb|io|tà 

ÌÉ. E. Obìieght Parigi e Bòiaa, e per lUnterno pressò l'Amuiinistra,ziòne dèi nòstro giornale.*** " 

Si acchittano Àifmin terza Vq^^^ pagina a prezzi Mcissiffli """fp!^ 

' 3 tu _ i 
£' 

• 3 ''S 

o 

•SSt 

3̂  

o 

'|:;ff.§.:'g i t i 

h.,.=l "* -4! 
" g 

liMlll^ii 

. l i q u o r e , s t o m a t i c o dà (ìViSiidersi 30I0, all'ac­
qua od- ai' sèltz. ' • ' ' 

••• Accresce l'appetito, rinvigorisce l'organismo, e 
facilità'Itf digestione.- - • ^ • ' ^ ' • "'^' 
., . Vendesi.alla Farmacia. AUGUSTO BpSERO. 

m i f EMIILIBHICA 
""'•'•""" " ' . ; G Ì ^ ' I L I ^ I ^ A N I ' ^^'• 

SJIL4NO r~,J(\rmàcia N. S4,"Ollavio\'ÓiÌ!ìeani -^ MILANO 

e«D Laiioralorio Ghìmico in Kima S^ ;̂'Pietro ;é Lino, n. ì 
Prê ènUtiina questa preparato ikì nostro Laboratorio, dopo una, lunga 

serie di anni di proVa avetìdoae'̂ òtientitG lin pifsnD-jncce ŝOi'nan'clie lô Jodì 
pia ime»n'ovuìiaah è^lata adoperato, ed anadiSasissiiiià Venditii ib'Eu­
ropa ed in America. •• " ' •-.• .' i ' • •''• " i 

£!iso<noB:ddve esser conrnso con olire spenialitit clie portsino.lo «itesiiKii, 
n o m e che sono fnrfQciij^l e sp̂ ŝo idinno^oi 11 nostro preparato e un 

isTon più Tossi 

20 ANl'f ESPpiENZA J O 
Le tossi si |;uariscono coiruso delle Pillole della 

-.Penice preparate dai farmacista A u g u s t o B o s é r ò 
dietro il Duomo, IMine. ' ' . ' 

tTqa soaUola va l e , 40 ennieiiiinl. 

20 INI DWERimi 20 

*• • SO,CIF.TÀ,BIl!NlTE -^J: 

, , .Capitale : ', « 

' Statatario 100,000,000 —.Emosisò e vergato 66,000,000 

4 

Piazza Demarini.t. 
-S i i . 

non alano alterati i prinoipìi attivi dcH'arnica,' e' ci slamò felicemente 'riu­
sciti mediante mi pr'ì>«essó'iiipeoli«Ie''cd un npfinpalo <il('nmi(trp 
oneluiiiiva Invenailone o projprieità. . n 

• La no'tia tela viene talvolta falsr^Heatit,' ed imitata gofl'amcnto col 
Tei;flò^an>^, veleno'couoscii^to.per la sua" aziono òWrosiva e questa 
-"ève esecro rifiutata' richiedendo quella che porta 'le nostre vere marche di porti 

dnlla nostra t'armacia. 
:e in idolte mnlaltie con 

itnmcrpul eel^tlli^atl e b o pas.i|i«dInniD,' In tutti i dolori 
tìe'nnto in idolte mnlaltie come lo at-

abbrica, ovvero quella inviata direttamente 
.Jn5uraej;ero)! ,iqng 'l?,;guarigfi>qi'"óttenu 

teataniS' I it^tfi«sr|i>*l eeHIÙ^ai l e b o i __, .. .. 
in '̂ oneritòerd' ih pàrticolh're'ìtelle idnk'hàitKlnl. nei reumatlKinl li'O' 
^ p , . - . . , . , . _ _ . - . _ • ó.'.'_T . . . . . . ^ t ppiFfe ne] corpo la, cni>rlcl?l>>,<>, ^ pi'onta^ Giova nei do lor i 
ì 'enal l dìt 'eòHea H«n>ÌtI'ou,"'n6lle naalatUe di nieira,'nelle 
Ie)>e^jrreeV;.i).6irr^.l)t^asb»n><nnta;,d'utero, ecc. Serve a,̂ lonire i 
do lor i ; da a r t r i t i c o eronjloa, da gô ta ; risolve.'la caUô sità,. gli 
iiidùriìnenii da'éicalrldi'ed hW inom'e mólte altre utili applicazioni por ma-
Utt>e!(ChirargjcJbe,'-. •'• . '' ,!, :•'• • .;' 

Costa l. AOt»^al metro, L^ &,SO al mezza^metra, , 
h, Ì,<|BÓ, \a ithf^af franca a domicilio. .. 

Rivenditori : In V d l n e , Fabris Angelo, F. Comelli, L, Biasioli,- farma­
cia alla Sirena e Fitippiizzi-Glrdlami; CArlsIa,' Farmacia- C.'Zanetti,̂ 'Fgir-
'macia Pontoni; Vrles<e, Farmacia C.Zanetti, S '̂̂ Scravsllo, Zara. 
FarLiacia N. Andrtìvio ; 1F!''e"**»)."Giupponi Cgvlt. Briaij, C, Santoni. 
Vcnc i i la , I^otner;, Qrax, Grablovitz; r in in ie , ' G, Prodram,'Ja-
ckel F. ; U l l à n ó , Stabilimento C. IVna, via. Marcala n. .3', e sua 
Succursale GaUetia Vittorio Emannele n. 72,„Q,asa, A. Manzaniie Xlcmp. 
Via Sala'IO; Honsa, via Pietra,''96, e in tutte, .le, .pj;iniii'pàìi. Farma­
cìe del Regno;' • " ' c'̂  ., ' 

L I I A P O S I I Ì E M I itPLinEMìiPmco 
(Continuaéiono dei Servizi R. PIAGGIO e F..) 

Pa;.teii2e dei ilesriTfflr'TOBR!!! e NOVEMBRE 

RIOJAMEmo, MOSTEVIDEO e BOENOS-AIRBS 

iOI^RIQ DJBU FBRBOVIÀ 
Faiteaza Arri^ ' Faneazé AvAfi 

DA DDIMJI 1 A VXHlaiA D A VRNA2IA À'DSiNa 
0 » 1,18 Ut." nlkto 1 ore 7,20 «ut, ore, ^ 8 0 fusi. diretto ore 7,86 UA 

, K.IO ani. omnibus , 9.45 ant. „ 6,35 ant. omnibus „ 9M ant. 

, tì.SOppin 
.jllfetto; 1. l - « p . „ 1 1 . 0 B a a & «Auiibus , 8.86 p. 

, tì.SOppin .«mnibui • n 6.30 p, . , SXISp. . diretto , 6.1» p. 
I 8.05 p. • S''i • òmnìbiu n 8,li6p. . 8.4S» cauibiii 
, 6.1» p. 
I 8.05 p. 

, aao , ' diretta , U;8B p. n, 9 — , atUto ' , a.80 osi 

DAilVilNB 'APONTEBBA DA PON'rBBBA AtmiMB 
ore 5,50 ant cnnib. ore 8,46 ant. ore 6.80 u t ' o«inlh, ore S.10 u t . 

rTIM'tet . dirotto , 9,43 ant. . 3.34 p. onmlb. , 4,l<6 p. 
1 10.80 aat. onnib. , 1.80 p. » S.-^ P' otaslb. j, 7.85 p. 
» 4 . * ) p . oiàhlb. „ • 7,25 p. f 6,85 p. .. diretto .„e.2p p. 

DA UtIINIS A TRIESTE BA TRIBSTB A UDIMB . 
ore 2.S0 ani. aista are 7,87 lot. oY» 7.30 jtnt. omnffei o n 10>- «at. 

n "iM'tàt. o*t i f t . • , 11.31 aat. , 9llO ant. ovnìb, 1 , 13.601 pi 

, Mi p. 
m i s t o - . 

,,onuUb. , », W,!'.,- B . * # " p - ' 
misto 

onUQÌ(bns 
'« *.8Pp., 
..,,8,06 p. . 

„ ' 8.4? p. omnib. ,_ 12.86 p. n 0.2- p. misto „ " l . f l i m l . 
o x UDims A qiVIDA,Ut BA OIVIDALB , A UBINE 

»r» . 7.47 ant. misto 6rè 8.19 u t . orò 6','80 aùt. misto ore i,q'iliuit 
, 10,20 , .,.. 10,63 „ , 9.15 , . • B;*'? ; 
g 13.65 p. , ; ».à7p. , 13,05 p. : 13,87 p'. 
71 Si-- ' p. „ 8,82 p, • „ • a.—p» , .3.S3.P. 

» m^- , , ! Jia.P. „ . ;« .65p; > e.37 p. 
n 3.S0 p. 

i • 1 , , «.03 p. g 7.<U) p. », , . 8.ir». 

Per S l o n t c v l f l e » e nucnos-^Jtirei^ 
Vapore poslale 

UMBERTO I. 
GIAVA 
EE&INA MARGHERITA 
MALABAR . 

. partirà il-
Ì,,Novembr3 
8 ' » 

18' 

aa » 

1886 
»'-
» 

Vapore postale 

l^éir' B f o « fané iro (Brasile) 

OIAVA . . . 
MALABAR . ' 

p'artiri il 1886 
, » 8 Novembre, » 
. ,, 22 » 

, Ogni due mesi « principiare dall'8 Ottobre. 
col vamre Washington. 

Pàrtw.z» diretta por VÀlPiRilSO,CfLU0jd altri scali del PàCIFICO 

Per infonnasioni .eijuibarco dirigersi in GENOVA alla .Diro-
izioneì-fiihotìO, Pioz2dl'ÌllarinV, i ; ed'ia UDINE, Via A.q!iikiai\74-

'^ 

MARGO BÀRPtISCO 
. Opi,Kt.E , -, ,. 

Opere di propria .ciiisKlone : \ i A. VISMARAlìiworalc flto.pli{tia, nn'vfjiume in 8', pro?fo, L. t.ftCvi 

PARI,: I'Ftu5)l|>i <par l«q-«per i tnéàte l l 'd i , l'Ito-para'iiiaf " 
toIogjlH, un v̂olume in i' r̂a'wje lifl'OO' pagine,, illdltrato con 
Ì2'figurellitograliche e'4 t'avóle'coioràte, !<'.'»;S0. 

,y.lTALK:e»',Oficl!iJi«t« In torno a no i seguito alla Storia di' 
un ZvlfaneHo, .un .volume di pagine 376, it. ».:ts. 

f - • ' - v ; • • • . ' • • I 

D'AGOSTINI. (1797-1870) HIoórdI m l ì t t o r t d e l HTInlli.: 
I due volumi in ottavo, di.pagìito. ^agJSS'J, Bon 19 tavole, te- | 

' ' pograficho in lìtograiìai> b) Si.f>b<- ' ; . ' i 
• ! ZORU'JTl!Pocslo e d i t e .gd,ln^flttei!,.pnbbHqato:,ao,tto.' gii',.8if-" | 

1 .,.,»pici doU'Acoodoraia.di, Udipej,.dufl|Vol.i!rai in ottavo„di pagina 
I , A X X V - 4 8 4 . 6 5 8 , eoa profozipno e, liiografia,' nonché il ritratto 

;/ > del poeta iufotografia e sei illustrazioni in litografia, Hi •.HO;! 

1 ' I . , • . ' . . . . . , • . 

pEDUFFOi Tavo lo d e s ì i . el^in^Dtl,ejlreòlBJrf,, pr,eSB fier , I 
unitM^ corda (lÒÓ tabelle L. 3.60.'' i l 

1» ' " ' ^ 

" KOHEN : S tnd l di Nudo, L. . 
,Ĵ  DE6A.SPER1: N o s l o a l di GeocraSa' d e l l a ffrAvInela 
' n di Udine , L. 0.40-

PREMIATO 
tàBftiifffITO A MOTRICI: mRAuy 

per la fabbricazione di LISTE uso OBO e finto LEGJJJO. -CORNICI ed OBNATI.'in OARTA PESTA dorati in fino. 

''*e|j:^i,,„c^^.bosso-snodati a à ' m •••" %-.^'.^'y^-^ 
. ' ' Piazza.Giardino, N. IT. .; . • • .: ' . . . . • . • 

IPQGRAFIA 
ai servizio della Deputazione Provinciale di Udine-Editrice del Giornale, quoti­
diano IL FRIULI.. pubbUca U Perip,dic,o L'APE QIU]Jipiqp-A||III|l^IST|lATIV^ 
-- e si assume ogni genere di lavori. ;;* ,, 

. Via Prefettura, N. 6. . ' • • ,,. 

al servizio dell(j Scuole ' 
di, disegnò e cancelleria. 

, Aipiministr. Comunali, d l̂ Dazio Gónsujcao, d f̂te Qpeî e, He je, delle i^abbricerìe. 
Via Mercatoypcchìo, sotto il Monte ,di Pietà. 

Udine, 1886 — Tip. Usmo Bardwiao 


